
 

Comunicato stampa del 7 Maggio 2013 

 

IMU, LA CNA LANCIA L’ALLARME: L’IMPOSTA STA 
UCCIDENDO LE PICCOLE IMPRESE  

 

 

CAGLIARI TRA I CAPOLUOGHI DI PROVINCIA PIU’ PENALIZZATI 

L’ASSOCIAZIONE ARTIGIANA CHIEDE L’ESENZIONE PER GLI IMMOBILI 
STRUMENTALI DESTINATI ALLA PRODUZIONE 

 

Cagliari 7 maggio 2013 - L’IMU sugli immobili strumentali delle imprese sta 
distruggendo le piccole imprese della Sardegna. L’allarme arriva dai vertici della 
Cna Sardegna, il presidente Bruno Marras e il segretario Francesco Porcu, che 
denunciano come nella nostra regione l’incidenza dell’imposta comunale sui 
costi aziendali sia nettamente superiore alla media italiana.  
 
Secondo uno studio dell’associazione artigiana Cagliari è infatti tra i capoluoghi 
di regione in cui le aziende pagano maggiormente l’aumento dell’imposta 
comunale. Su un piccolo capannone industriale di valore catastale inferiore a un 
milione di euro, nel 2012 l’IMU è infatti arrivata a superare gli 11.500 euro, 
segnando, quindi, un incremento medio di circa 5 mila euro cui corrisponde un 
incremento percentuale superiore al 77%. In questo caso Milano è il capoluogo 
che ha registrato l’incremento maggiore (oltre 7.600 euro di aumento pari a un 
+ 154,4% rispetto al 2011) mentre la crescita più bassa si registra a L’Aquila 
con poco più di 2mila euro di incremento. Per un opificio artigianale di media 
dimensione, valore catastale circa 578mila euro, a Milano si è registrato un 
aumento dell’Imu di circa 4500 euro (+154%) mentre a Cagliari l’aumento è 
stato di  3.193 euro  (+92%), superiore all’aumento medio in Italia (circa 2.934 
euro, pari al +77 %).  
 
Purtroppo le cose non cambiano per i piccoli laboratori artigiani, che 
rappresentano la gran parte dell’attività artigianale in Sardegna. Un piccolo 
laboratorio del valore catastale di circa 270mila euro registra un incremento 
medio dei costi di circa 1.800 euro (+101%). Il massimo aumento si è registrato 



 

in questo caso ad Aosta con un aumento di oltre il 166%, mentre il record di 
incremento in valore assoluto è di Torino con un + 2.500 euro. Ma anche a 
Cagliari, i piccoli laboratori artigiani registrano un incremento nettamente 
superiore alla media: 2.125 euro, pari al 124% in più dell’anno precedente. 
 
Per gli uffici e i negozi va anche peggio. Un piccolissimo negozio di valore 
catastale di 56mila euro nel 2012 ha dovuto pagare mediamente 850 euro di 
IMU, con un aumento di 480 euro, ossia un incremento medio del 132% rispetto 
al 2011. A livello territoriale Aosta ha registrato un più 207% mentre il record in 
valore assoluto è registrato sempre a Torino con un più 630 euro circa. A 
Cagliari l’aumento è invece stato di 538 euro, pari al 158% in più rispetto 
all’anno precedente. Infine un piccolo ufficio del valore catastale di 46mila euro 
ha registrato a Cagliari un aumento di IMU di 435 euro pari al 156% contro un 
aumento medio di 417 euro (+136%). 
  
«Si tratta di un autentico salasso per le imprese già duramente colpite da una 
pressione fiscale generare insostenibile», affermano Bruno Marras e Francesco 
Porcu. «Nei periodi di crisi economica i tributi che pesano maggiormente 
sull’economia delle imprese sono quelli che prescindono dalla produzione del 
reddito», sottolineano evidenziando come gli immobili strumentali delle imprese 
non rappresentino un accumulo di patrimonio, ma siano destinati alla 
produzione e, in quanto tali, siano già sottoposti a imposizione attraverso la 
tassazione IRPEF od IRES del reddito d’impresa o di lavoro autonomo che 
contribuiscono a generare. «L’indeducibilità dell’imposta comunale dal reddito 
d’impresa fa pagare imposte anche se si è in perdita – spiegano Marras e 
Porcu -. La penalizzazione diventa ancora più evidente se si considera che il 
tributo comunale si applica anche agli immobili realizzati dalle imprese di 
costruzione in attesa di vendita. La CNA – concludono – ha chiesto pertanto al 
Governo che gli immobili strumentali siano esclusi dalla tassazione IMU o che, 
quantomeno, le aliquote applicate siano allineate a quelle previste per le 
abitazioni principali». 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IMU mediamente pagata (2012) 733,88€        
Incremento 

Medio 417,44€             136,87%

Capoluogo di 

regione 
Maggiore IMU pagata 

(2012 su 2011) Incremento %

Milano 556,72€                         239,20%

Aosta 379,83€                         204,00%

Torino 510,17€                         182,67%

Cagliari 435,69€                         156,00%

Campobasso 468,27€                         145,80%

Potenza 463,62€                         142,29%

Napoli 463,62€                         142,29%

Roma 463,62€                         142,29%

Genova 463,62€                         142,29%

Ancona 463,62€                         142,29%

Bari 463,62€                         142,29%

Palermo 463,62€                         142,29%

Firenze 463,62€                         142,29%

Perugia 463,62€                         142,29%

Venezia 463,62€                         142,29%

Bologna 403,11€                         129,25%

Trieste 396,59€                         121,71%

Catanzaro 389,14€                         119,43%

Trento 303,87€                         108,80%

Bolzano 286,74€                         102,67%

L'Aquila 240,19€                         73,71%

Ufficio (A10) di valore Catastale  di € 

46.548,15

IMU mediamente pagata (2012) 6.724,86€     
Incremento 

Medio 2.934,28€           77,41%

Capoluogo di 

regione 
Maggiore IMU pagata 

(2012 su 2011) Incremento %

Milano 4.466,05€                       154,40%

Aosta 2.961,94€                       128,00%

Torino 3.887,55€                       112,00%

Cagliari 3.193,34€                       92,00%

Campobasso 3.366,89€                       84,35%

Potenza 3.309,04€                       81,71%

Napoli 3.309,04€                       81,71%

Roma 3.309,04€                       81,71%

Ancona 3.309,04€                       81,71%

Palermo 3.309,04€                       81,71%

Firenze 3.309,04€                       81,71%

Perugia 3.309,04€                       81,71%

Venezia 3.309,04€                       81,71%

Genova 2.961,94€                       73,14%

Bologna 2.788,39€                       71,94%

Trieste 2.684,26€                       66,29%

Catanzaro 2.614,84€                       64,57%

Trento 1.964,60€                       56,60%

Bolzano 1.804,93€                       52,00%

L'Aquila 1.226,43€                       30,29%

Bari 1.226,43€                       30,29%

Opificio artigianale (D1)  di valore Catastale di 

€ 578.503,80  



 

 

IMU mediamente pagata (2012) 858,74€   
Incremento 

Medio 480,88€              132,25%

Capoluogo di 

regione 

Maggiore IMU 

pagata (2012 su 

2011) Incremento %

Aosta 468,45€                           207,35%

Torino 629,58€                           185,78%

Milano 512,47€                           181,47%

Roma 434,56€                           167,26%

Cagliari 538,22€                           158,82%

Campobasso 578,75€                           148,51%

Potenza 573,10€                           144,96%

Napoli 573,10€                           144,96%

Bari 573,10€                           144,96%

Palermo 573,10€                           144,96%

Perugia 573,10€                           144,96%

Venezia 573,10€                           144,96%

Firenze 554,83€                           140,34%

Bologna 480,41€                           126,95%

Catanzaro 481,74€                           121,85%

Genova 481,74€                           121,85%

Trento 376,50€                           111,10%

Bolzano 355,49€                           104,90%

Ancona 390,38€                           98,74%

Trieste 376,67€                           95,27%

L'Aquila 299,01€                           75,63%

Negozio (C1) di valore Catastale di € 

56.479,80  

IMU mediamente pagata (2012) 3.702,64€  
Incremento 

Medio 1.863,10€          101,28%

Capoluogo di 

regione 
Maggiore IMU pagata 

(2012 su 2011) Incremento %

Aosta 1.897,23€                      166,00%

Torino 2.525,83€                      147,33%

Milano 2.051,52€                      143,60%

Roma 1.725,79€                      131,30%

Cagliari 2.125,81€                      124,00%

Campobasso 2.268,67€                      115,07%

Potenza 2.240,10€                      112,00%

Napoli 2.240,10€                      112,00%

Palermo 2.240,10€                      112,00%

Perugia 2.240,10€                      112,00%

Venezia 2.240,10€                      112,00%

Firenze 2.160,10€                      108,00%

Bologna 1.845,80€                      96,42%

Catanzaro 1.840,08€                      92,00%

Genova 1.840,08€                      92,00%

Trento 1.417,78€                      82,70%

Bolzano 1.325,77€                      77,33%

Ancona 1.440,06€                      72,00%

Trieste 1.380,06€                      69,00%

L'Aquila 1.040,05€                      52,00%

Bari 1.040,05€                      52,00%

Laboratorio artigiano (C3)  di valore Catastale 

di € 285.727,05  


